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LA CITTÀ UNIVERSITARIA 

Posti letto con lo sconto
Disponibili già 180 sistemazioni a 200 euro al mese

L’associazione di categoria
ha infatti siglato un accordo
con i negozi del centro stori-
co e le principali agenzie im-
mobiliari cittadine.

Grazie all’intesa, sono sta-
ti reperiti, tramite quattro
agenzie, già 180 posti letto a
meno di 200 euro al mese per
ciascun studente che sce-
glierà Sulmona come sede di
studi universitari.

Un prezzo di sicuro abbor-
dabile visto l’importo doppio
richiesto agli studenti nel ca-
poluogo abruzzese e in altre
città universitarie della re-
gione.

«Le agevolazioni non sono
rivolte solo agli studenti che
frequentano il Polo universi-
tario sulmonese» spiega
Franco Ruggeri, vice presi-
dente provinciale della Con-

fesercenti «ma anche ai tanti
universitari, fino ad aprile
residenti all’ Aquila e ora in
cerca di nuove sistemazioni
nei centri vicini, come il no-
stro. In tanti, infatti, stanno
scegliendo di trasferirsi a
Sulmona».

Sarà distribuita anche una
tessera-sconti che gli studen-
ti potranno utilizzare intanto
nei negozi che fanno parte

del Consorzio centro com-
merciale naturale centro sto-
rico, che ha già aderito.

L’offerta di prodotti sconta-
ti, dal 10 al 20 per cento, si
presenta quindi piuttosto va-
riegata: innanzitutto bar e ri-
storanti, poi librerie e cancel-
lerie, oltre a negozi di abbi-
gliamento e alimentari.

«Crediamo fortemente nel
progetto di Sulmona-città
universitaria» continua Rug-
geri «che ora con la nuova se-
de della caserma subirà un-
’accelerazione obbligata. Da
anni la città è un centro di ri-
ferimento importante per gli
studi. Una vocazione che va
valorizzata sulla scia di que-
sta nuova opportunità arriva-
ta con la concessione di una
nuova e prestigiosa sede uni-
versitaria».

«Una strada che va perse-
guita anche come unica pos-
sibilità di sviluppo economi-
co» conclude il vice presiden-
te della Confesercenti. Il
progetto è stato già presenta-
to nei giorni scorsi al rettore
dell’Università dell’Aquila,
Fernando Di Orio, grazie al-

la mediazione dell’onorevole
sulmonese Maurizio Scelli.

Intanto, a giorni inizieran-
no il trasloco degli arredi e i
piccoli lavori di adeguamen-
to all’impianto di illumina-
zione e all’esterno, prima di
inaugurare la struttura.

Il comples-
so della ca-
serma Pace,
di circa 3mi-
la metri qua-
drati, con ca-
mere e cuci-
na, è dotato
di rifiniture
architettoni-
che di pre-
gio, con pavi-
menti in
marmo e ampi spazi anche al-
l’esterno (800 metri quadri).

Finalmente dopo quasi cin-
que anni trascorsi nell’inade-
guata sede delle scuole me-
die Capograssi, tra mille disa-
gi, gli studenti (circa 400) po-
tranno iniziare a frequenta-
re le lezioni in una sede che
risponde alle loro esigenze di-
dattiche.

Federica Pantano

SULMONA. Prezzi calmierati dei posti let-
to, sconti in bar, ristoranti, librerie, nego-
zi di abbigliamento, alimentari e cancelle-
ria. Dopo l’assegnazione della caserma Pa-
ce al Polo universitario sulmonese prende
sempre più corpo il progetto di «Sulmona
città universitaria». Il progetto, già opera-
tivo, è targato Confesercenti.

Il vice
presidente di
Confesercenti
Franco Ruggeri

La caserma Pace sarà utilizzata come sede universitaria

 

La Confesercenti:
«Agevolazioni

previste nei bar
nei ristoranti
e nei negozi
di abbigliamento»

 

Castel di Sangro, l’obiettivo è snellire le pratiche dei cacciatori

La Provincia apre uno sportello
a sostegno dell’attività venatoria

CASTEL DI SANGRO. Procedure più snelle
per i cacciatori dell’Alto Sangro. La presiden-
te della Provincia dell’Aquila, Stefania Pez-
zopane, raccogliendo le richieste di alcune
associazioni territoriali, informa che nella se-

de di Castel di Sangro sarà al-
lestito presto un punto d’a-
scolto dove saranno raccolte
le istanze dei cacciatori che
appartengono al comprenso-
rio dell’Alto Sangro. Le asso-
ciazioni presenti sul territo-
rio avranno modo di illustra-
re i loro problemi o inoltrare
richieste inerenti l’attività
venatoria. Oltre al punto in-

formativo, nella stessa sede, è possibile repe-
rire tutta la documentazione necessaria all’e-
sercizio venatorio, evitando così viaggi fuori
sede. Sarà cura dell’amministrazione provin-
ciale inviare il tutto all’Atc, Ambito territo-
riale di caccia di Sulmona.

Aperto uno
sportello
per agevolare
le pratiche
dei cacciatori

 

Abbattuti 10 bovini malati di brucellosi
Roccaraso, per la Forestale l’epidemia è sotto controllo

Secondo il Corpo forestale,
che sta lavorando per scopri-
re da dove è partita l’infezio-
ne, la particolare situazione
batteriologica interessereb-
be un unico allevamento che
si trova nel comune di Rocca-
raso.

Si sospetta che a diffonde-
re la patologia possa essere
stato qualche animale selva-
tico o altri bovini arrivati da
fuori regione. Al momento
non è stato effettuato alcun
sequestro né sono stati as-

sunti provvedimenti penali o
amministrativi nei confronti
dell’allevatore anche perché
l’uomo avrebbe prontamente
provveduto a rispettare il
protocollo e la profilassi pre-
visti in questi casi.

A scoprire l’esistenza del-
l’infezione sono stati i veteri-
nari della Asl, durante i con-
trolli che vengono effettuati
periodicamente negli alleva-
menti presenti nel Centro
Abruzzo.

La positività di alcuni capi
di bestiame ospitati nell’alle-
vamento di Roccaraso è sta-
ta rilevata nel mese di mar-
zo. Da allora è stato attivato
il protocollo con le relative
prescrizioni isolando gli ani-
mali infetti da quelli sani.

Nel periodo di quarantena
in cui la decina di bovini af-
fetti da brucellosi, (tra questi
anche una mucca di un altro
allevatore che pascolava in-
sieme agli animali), sono sta-
ti sottoposti a minuziosi con-
trolli, la stalla è stata rigoro-
samente igienizzata.

Poi, quando ulteriori verifi-
che da parte dei veterinari
hanno evidenziato la presen-
za del batterio tra i bovini
messi in isolamento, ne è sta-
to deciso l’abbattimento.

Anche per evitare che l’in-
fezione potesse propagarsi
sul territorio interessando
anche gli altri animali che fi-
no a quel momento erano ri-
masti indenni.

Claudio Lattanzio

ROCCARASO. Dieci bovini sono stati abbattuti perché
malati di brucellosi. A ordinare l’uccisione del bestiame
che è avvenuta lo scorso luglio, è stata la Forestale di
Roccaraso al termine di un percorso che è iniziato con i
controlli dei veterinari della Asl negli allevamenti del-
l’Alto Sangro e dell’Altopiano delle Cinque Miglia.

Bovini in
un allevamento

Nato a Pettorano sul Gizio
nel 1941, laureato in Lettere
classiche, Monaco si è spento
a causa di una malattia che
l’aveva colpito nei mesi scor-
si. La sua esistenza è stata ca-
ratterizzata dall’attività cul-
turale e politica e la sua mor-
te ha lasciato un vuoto incol-
mabile in città e nel compren-
sorio. Monaco ha insegnato
nelle scuole medie per poi di-

ventare preside nelle scuole
superiori tra cui l’istituto Te-
cnico commerciale. Autore di
saggi, racconti e poesie è sta-
to un punto di riferimento
per la cultura in Valle Peli-
gna. Tra le sue ultime pubbli-
cazioni, lo scorso anno, il vo-
lume «Microstorie» dedicato
all’emigrazione che ha carat-
terizzato il territorio nel No-
vecento.

Da giovane Monaco ha in-
trapreso l’attività politica,
tra le fila della Sinistra. Innu-
merevoli le cariche ricoperte
e profondo l’impegno profuso
in ogni progetto. Tra la fine
degli anni Settanta e gli anni
Ottanta è stato sindaco di Pet-
torano sul Gizio, poi consiglie-
re comunale a Sulmona, diri-
gente regionale del Partito co-
munista italiano e del Partito
democratico di sinistra. Con
la nascita del Partito demo-
cratico aveva deciso di iscri-
versi a Sinistra democratica
di cui era membro del diretti-
vo provinciale.

Negli ultimi anni si era de-

dicato all’attività sindacale e
collaborava con la Spi-Cgil re-
gionale per cui stava lavoran-
do al progetto «Abruzzo, le
vie della memoria», una rac-
colta di documenti, poesie e
scritti per documentare i cam-
biamenti nel mondo del lavo-

ro nel corso degli anni. Già da
ieri pomeriggio, la Cgil citta-
dina ha fatto affiggere un ma-
nifesto per ricordare Monaco
e porgergli l’ultimo affettuo-
so saluto. Da tempo il 68enne
ricopriva anche la carica di
membro del direttivo del cen-

tro studi «Carlo Tresca». A
esprimere dolore e cordoglio
per la sua morte anche la pre-
sidente della Provincia Stefa-
nia Pezzopane che sottoli-
nea l’impegno politico e cultu-
rale di Monaco in Valle Peli-
gna. «Con Vittorio Monaco le
terre della Valle Peligna per-
dono uno dei loro figli miglio-
ri» interviene Massimo Ca-
rugno commissario provin-
ciale del Partito socialista «è
stata una delle persone nella
quali umanità, cultura, senso
democratico e appartenenza
civica si sono fuse nel modo
migliore. Uomo profondo e di
enorme cultura ha scritto in-
cancellabili pagine della sto-
ria della politica e della cultu-
ra Sulmonese e Peligna». I fu-
nerali si svolgono domani al-
le 16 nella parrocchia di Cri-
sto Re, la salma sarà tumula-
ta nel cimitero di Pettorano.

Chiara Buccini

 

È morto lo scrittore Vittorio Monaco
Ex sindaco di Pettorano e uomo di punta della Sinistra
SULMONA. La comunità peligna piange la morte di Vit-

torio Monaco, intellettuale e attivista politico. L’uomo,
68 anni, si è spento ieri mattina a Larino, in Molise, do-
ve da qualche mese si era trasferito per curarsi. Cordo-
glio è stato espresso dagli ambienti politici, ma anche
dai comuni cittadini di sulmona

Vittorio
Monaco
uomo di spicco
della cultura
e della politica
in Valle Peligna
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